
■ «Hanno fatto scappare
At&t» si lamenta Marco Tron-
chetti Provera che torna ad at-
taccare il governo, spalleggiato
daLucadiMontezemolo, sulca-
so Telecom. Ieri il Consiglio di
amministrazionehaelettopresi-
dente Pasquale Pistorio, mentre
Tronchetti Provera è tornato in
Mediobanca che lavora alla cor-
dataconMediaset eColaninno.
Prodisostienecheci sonotempi
lunghi per trovare una soluzio-
ne e spera che il gruppo resti ita-
liano. Per l’ambasciatore Usa,
Spogli, la presenza del governo
italiano in economia è forte.
 Di Giovanni, R.Rossi
Venturelli alle pagine 8 e 9

COME CI HA INSEGNATO il vecchio Tafazzi (ogni epoca ha i ma-
estri che si merita), l’autolesionismo è di sinistra. E ieri mattina ne
abbiamo avuto un’ennesima prova ascoltando il dibattito di Omni-
bus tra ex socialisti come De Michelis, Villetti e Cicchitto. Ovviamen-
te l’unico soddisfatto del suo passato, del suo presente e anche del
suo futuro era Cicchitto, che, avendo fatto da tempo il passaggio a
destra con Forza Italia, non subisce più il fascino del masochismo;
semmai quello del trionfalismo parossistico berlusconiano. Questo
però non diminuisce il conflitto con gli altri ex, che a momenti pare-
vano concordi solo nella volontà di azzannarsi. Soprattutto quando
Villetti ha ricordato a Cicchitto la sua alleanza con la destra xenofo-
ba e leghista. De Michelis invece ha avuto momenti di devastante
sincerità, come quando ha ammesso: «Noi siamo detriti, rovine, ma-
cerie di una storia passata», auspicando il riavvicinamento a sini-
stra degli avanzi di quello che fu il Socialismo. Oggi non più un’aspi-
razione per tutti, ma una disperazione per tanti.

■ SiapredomaniaFirenze ilcon-
gresso dei Ds, il giorno dopo a Ro-
ma sarà la volta della Margherita.
Sono i due appuntamenti decisivi
sulla strada delPd. Ieri illustrate da
Migliavacca le assise della Quercia
allequalipartecipano1550delega-
tie300ospiti stranieri.Nellamino-
ranza affiorano dubbi sull’addio
prima dello scioglimento dei Ds.
 alle pagine 2-6

MARIA NOVELLA OPPO

Passato e presente

LA NOTIZIA? È UNA QUESTIONE DI FEDE

Commenti

S tategli appresso, vi porterà
in luoghisconosciuti ebel-

lissimiperchéFedeèunpionie-
re dell’anima di questa tv, una
sorta di Spencer Tracy sornio-
ne e caparbio lungo le insolite
piste che ci condurranno, tut-
ti, verso il passaggio a Nord
Ovest della «visione». Anzi, il
direttoredelTg4, inquesto«al-
trove»forsec’ègià,unaSangril-
la conquistata abbattendo gli
altari del giornalismo televisi-
vo, surclassando l’evanescen-
za rosa shocking dei talk show
caserecci, sbiadendo il mor-
dentediqualunquesituazioni-
smo paradossale distillato in
tv dal modello «Buster Kea-
ton».
 segue a pagina 21

RATZINGERL’INTERVISTA

FRONTE DEL VIDEO

CONCERTO PER
IL PAPA, DELL’UTRI

È LO SPONSOR

l’Unità + € 9,90 Dvd “Il prigioniero del Caucaso” tot: € 10,90
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

SICILIA

Cinesi in Italia

MIGRANTI
DI SUCCESSO

USA, MORATORIA PER LE STRAGI

Di Giovanni a pagina 2

Le vicende che hanno creato
una tensione così devastan-

te da spingere quella bimba di
13 anni, a Taranto, giù nel bara-
tro scavalcando la finestrella,
che nell’universo infantile rap-
presentamilleconfini,millemi-
steri ma non quello della vera
morte, devono essere state dav-
vero tragiche e pesantissime.
Una morte che per lei come per
la maggior parte dei suicidi in-
fantili è stata imprevedibile: è
l’imprevedibilità infatti la loro
caratteristica più sconvolgente.
Ma la comprensione della mor-
te e delle distorsioni difensive di
tale percezione, evidenti nel
bambino suicidario, richiedono
un’analisi molto approfondita.
E in questo caso, per riuscire a
darne un’interpretazione, biso-
gna trovare la vera relazione tra
ilsuicidioe le«circostanze»divi-
ta, rispettoal rapportoconi trat-
ti di personalità della bambina
oltre alle caratteristiche peculia-
ri del contesto familiare o del
contesto sociale in cui viveva e
conilquale,nonsiera sviluppa-
ta una necessaria empatia.
 segue a pagina 29

Dopo i disordini di via Sarpi
a Milano c’è chi invoca la

sicurezza e nuove politiche atte
a garantirla. Tuttavia collegare i
migranti cinesi principalmente
conlasicurezzasignificaaffidar-
si ad automatismi vecchi e non
aver colto quel che di nuovo i
migranti incarnano. Invecepro-
prio imigranti cinesi e il lorodi-
namismo in questi anni hanno
nei fatti messo in discussione la
nostravisione-percertiversiar-
retrata- delle migrazioni. I mi-
granti cinesi non provengono
daaree depressema prevalente-
mente dalle zone della Cina
chesi sonoarricchiteperprime;
non aspirano all’insediamento
definitivo nel Paese ospitante e
anzipercepisconolapropriacol-
locazione in un Paese o in
un’area di un Paese come fun-
zione del permanere o scompa-
rire di opportunità di legalizzar-
si, trovare un lavoro migliore e
arricchirsi.
 segue a pagina 28

Staino

La vicenda Telecom coi suoi
colpi di scena a ripetizione:

il piano Rovati, la trattativa di
TronchettiProveraconprelazio-
ne di vendita agli americani di
AT&Te aimessicani di America
Movil del 66% di Olimpia che
significa il12%diTelecom,lari-
bellionedegli azionistidimino-
ranza culminata nello show di
beppe Grillo ripresa dalle tv di
mezzo mondo.
 segue a pagina 28

«ANCHE
IL SOCIALISMO

È IN CRISI»

Logica armata. «Per
risolvere la situazione in
Iraq - un Iraq in grado di
governarsi, mantenersi e

difendersi da solo - non
basta un’operazione
militare. Ed è esattamente
per questo motivo che ho

inviato più soldati a
Baghdad»

George W. Bush, frase pronunciata a Washington
il 3 aprile, ripresa dalla rivista «Internazionale»

Tronchetti riapre lo scontro con Prodi
Telecom, il proprietario di Pirelli lamenta: «Il governo ha fatto scappare At&t»
Montezemolo va in suo soccorso. Il premier: spero che l’azienda resti italiana

NICOLA CACACE

Da molti anni, ormai, dagli anni di Reagan,
la vita interna americana è stretta in una

morsa che blocca l’immagine democratica di
quel Paese e ne limita il valore di modello nel

mondo. Sto descrivendo il corrispondersi, sim-
metrico e tragico, della pena di morte, ovvero
della morte data «per ragioni giuste» dallo Sta-
to, e della libera e impetuosa circolazione della
armi.
 segue a pagina 29

MASSACRATO
PER RUBARGLI
LA PENSIONE

VINCENZO VISCO

GIOVANNI BOLLEA

ANTONELLA CECCAGNO

IL VIAGGIO A PAVIA

Novella a pagina 12

TONI JOP

ANTONIO PADELLARO

TROPPA POLITICA
O POCA POLITICA?

FURIO COLOMBO

VITTIMA UN DISABILE

CHI LE HA
RUBATO LA VITA

Pd: Ds e Margherita alla prova del fuoco
Domani via al congresso della Quercia, venerdì i Dl. Dubbi nella sinistra Ds sull’addio subito

VIRGINIA TECH

Strage nel campus, sotto accusa le armi facili

Studenti in preghiera Foto di Sam Dean/Ap

  

Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store
oppure chiamando il servizio clienti  
tel. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)

Lucidelcinemainternazionale

In vendita

con l’Unità

a euro 9,90 in più.

Oltre il prezzo del quotidiano 

oggi in allegato con l’Unità la seconda uscita:

Il prigioniero del Caucaso
un film di Serguei Bodrov

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Bambina suicida

L’ossessione
di Mieli

Paolo Mieli ha un incubo:
MassimoD’Alema.Ciduo-

le rivelarlo ma davanti all’evi-
denzadi una vera e propria sin-
dromedai trattiossessivi, come
tacere? Mieli vede D’Alema
dappertutto.Omeglione intra-
vede ovunque l’ombra e il baf-
fo ostile. E dietro l’ombra la
macchinazione, l’intrigo, ilma-
neggio. E subitone è tormenta-
to, e più l’assillo cresce e più la
malinconia lo avvolge come
un sudario. Per quale motivo
non sapremmo dire, ma un
motivo ci sarà. Lunedì scorso,
per esempio, quando il diretto-
re del Corriere della sera ha letto
l’articolo de l’Unità dedicato al-
la cordataColaninno-Berlusco-
niperTelecom, subito (se loco-
nosciamo bene) l’istinto gior-
nalistico gli avrà suggerito ap-
prezzamento per la notizia
esclusiva e ben argomentata;
qualità che da buon direttore
nonhamaismessodipretende-
redai suoi redattori.Maunmo-
mento dopo, immaginiamo,
ecco che come un chiodo pun-
tutoil sospettoavràpresoastra-
ziarlo. Cosa nasconde, in real-
tà, quella notizia? Quale con-
giura? Quale comunista inciu-
cio? Spettrale l’ombra del baffo
gli si è manifestata. E dunque
bisognava indagare, controlla-
re, aguzzare la vista.
Le linci dattilografe non man-
canoal Corriere. Il piùadatto sa-
rebbe stato Battista. Ma, chissà,
forse era impegnato a disvelare
i crimini di Menenio Agrippa e
della sinistra della plebe. Così
comeIchino stava facendo con
la sinistra fannullona. E Pane-
bianco con la sinistra talebana.
Fu allora che Mieli chiamò Ser-
gioRomano,e s’alzò altounni-
trito. Era il baio che l’ambascia-
tore cavalcava, come ogni mat-
tina,nellabrumaprimadidedi-
carsi all’epistolario intrattenu-
to con il barone Otto von Bi-
smarck sulla battaglia di Sa-
dowa.
 segue a pagina 29

Rezzo a pagina 13

Tristano a pagina 10

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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